
LE SERRE DEL POLLINO – 29 e 30 APRILE, 1 MAGGIO 

Domenica 29 aprile – Serra del Prete 

Raduno e partenza: Caserta, piazza Cavour ore 6,30 

Secondo raduno: uscita autostrada Campotenese ore 9,30 

Arrivo a Colle Impiso ore 10,15 

Inizio escursione per Serra del Prete ore 10,30 

Percorso ad anello - Difficoltà E   Lunghezza 11 Km   Ascesa totale circa 750 m   

Tempo 6 ore 

Descrizione percorso 

Dal valico di Colle Impiso, quota 1573 m, si lascia a sinistra la carrareccia che porta a 

piano Vacquarro e si sale a destra per pochi metri dove si trova un cartello che 

indica la direzione per Serra del Prete.  Il sentiero, ben segnato, è il 920. 

Si sale a zig zag seguendo la cresta, prima nella faggeta e poi, fuori dal bosco, tra 

sassi e prato d’altura, fino alla vetta della Serra, a quota 2180 m.  Da qui si può 

percorrere la Serra che presenta due cime inferiori e poi ritornare alla vetta. 

Dalla vetta si inizia il percorso di ritorno, ad anello. Si scende il costone Sud 

seguendo sempre i segni bianco-rosso e degli ometti di pietra. Poi il sentiero piega 

verso Est, entra nel bosco ed esce a Sud del Colle Gaudolino ( quota 1670 ) presso un 

fontanile. 

Dalla fonte si raggiunge un rifugio di legno dove parte la sterrata che supera il Colle 

Gaudolino (quota 1684), entra nel bosco e percorre in discesa il Vallone di 

Viggianello. 

Arrivati a un bivio si lascia la via principale e si va a Sinistra entrando in una radura 

scoscesa. Dopo circa 100 metri, in un piccolo valloncello sulla destra si trova la 

sorgente Spezzavummola dove si può fare rifornimento di acqua. Ripreso il sentiero, 

si attraversano due piccoli ruscelli e ci si ricollega alla sterrata lasciata in precedenza 

(quota 1640). Si continua a scendere fino ad uscire dal bosco in una grande radura. 

Al centro della radura si deve girare a sinistra ( c’è una freccia a terra su un sasso) e 

imboccare un sentiero che, a mezza costa e in direzione Nord-Ovest attraversa la 

faggeta e porta a Colle Impiso. 

Si riprendono le macchine e in circa 20 minuti si arriva al rifugio Fasanelli. Cena alle 

ore 19,30  



Lunedì 30 aprile- Serra di Crispo dal santuario Madonna del Pollino 

Colazione alle ore 7,30 e partenza per il santuario alle ore 8,15 

La distanza è di 29 Km. e si percorre in un’ora, quindi si arriva al santuario alle ore 

9,15 e di lì inizia l’escursione alle ore 9,45. 

Descrizione del percorso 

Percorso A/R per circa 13 km complessivi, difficoltà E, dislivello in salita m. 500 

Partenza alle spalle del santuario lungo il versante orientale; dopo pochi minuti di 

cammino su fondo sassoso il sentiero prosegue in direzione Sud-Est attraverso la 

faggeta. Dopo circa un chilometro e mezzo si raggiunge un bivio dove c’è un piccolo 

cartello indicatore; bisogna imboccare la direzione per il Piano Iannace. 

Dopo aver superato un ponticello in legno si prosegue a Nord-Ovest per circa 500 m, 

quindi si abbandona il sentiero principale e si risale la traccia, piuttosto ripida, che 

porta al Piano Iannace. 

Da qui si procede a Sud-Est, prima con una breve discesa e poi risalendo le boscose 

pendici occidentali della Serra, fino alla base della sella che separa la vetta di Serra di 

Crispo dalla vicina Serretta della Porticella.  Si raggiunge la sella senza percorso 

obbligato, si piega a Sinistra e, seguendo l’ampia cresta disseminata di pini loricati, si 

arriva alla cima di Serra di Crispo (quota 2050). 

Ritorno al santuario Madonna del Pollino seguendo lo stesso percorso. 

Qui si riprendono le macchine e si ritorna al rifugio Fasanelli. Cena alle ore 19,30 

 

Martedì 1 maggio – Serra delle Ciavole da Colle Impiso 

Colazione alle ore 7,30 e partenza alle ore 8,15; arrivo a Colle Impiso alle ore 8,35 

Inizio escursione alle ore 9,00. 

Descrizione del percorso 

Percorso A/R, difficoltà EE, dislivello in salita m. 610, tempo ore 7 

Da Colle Impiso si sale per qualche centinaio di metri e si prende la sterrata sulla 

Sinistra che scende al Piano di Vacquarro basso. Dopo una serie di tornanti, arrivati 

sul primo pianoro, si incrocia sulla Destra il sentiero 901, ma si prosegue e si sale, 

invece, sul sentiero sulla Sinistra del piano, sentiero IPV3, che continua in salita nel 



bosco di faggi e arriva al Piano di Rummo. Lo si supera, si prosegue e, in salita ripida, 

si arriva ai Piani di Pollino. 

Usciti dal bosco ci si tiene sulla Sinistra verso le collinette moreniche fino al primo 

gruppo di pini loricati che si trovano sulla sommità dell’orlo crestoso  dei Piani di 

Pollino. 

Dal gruppo di pini si sale sulla Destra attraverso il pianoro, senza percorso obbligato, 

fino a raggiungere le prime rocce e successivamente l’ampio pascolo di vetta da cui 

si possono raggiungere le due vette di Serra delle Ciavole e da cui si gode un 

panorama mozzafiato. 

Si ritorna a Colle Impiso per lo stesso percorso. 

NOTA 1 

Compatibilmente con i tempi previsti di rientro l'escursione alla Serra delle Ciavole 

può prevedere a deviazione per vedere i resti di “Zì Peppe”, millenario pino loricato; 

in tal caso, dal primo gruppo di pini loricati che abbiamo trovato sulla sommità 

dell’orlo crestoso dei Piani di Pollino si prosegue, si superano degli avvallamenti 

morenici e si giunge alla Grande Porta dove, appunto, si trovano i resti di “Zì Peppe”. 

Da Colle Impiso, presumibilmente verso le ore 17, si parte per il ritorno a Caserta. 

NOTA 2 

I pernottamenti al rifugio Fasanelli sono due. 

Il costo di ogni pernottamento è di euro 60 a persona in camera doppia e 

comprende: cena, pernotto, prima colazione e pranzo al sacco. 

NOTA 3 

Dal momento che il rifugio Fasanelli ha un numero limitato di posti la prenotazione 

deve essere effettuata quanto prima e non oltre il 23 marzo, rivolgendosi ai direttori 

di escursione (de Rosa Mario  333.2225071 e Sollitto Vincenzo 331.5822201). 

NOTA 4 

Si precisa che per la tipologia delle escursioni proposte l'adesione dei non soci è 

subordinata all'attivazione dell'assicurazione comprensiva di polizza infortunio e 

soccorso alpino (info in sede o su www.cai.it). 

 

 


